
VIA LIBERA ALLA CANNABIS terapeutica

e parto indolore a carico del Servizio sanita-

rio nazionale. Da oggi per prescrivere farma-

ci a base di oppiacei basterà il ricettario nor-

male. E questo non

varrà soltanto per i

malati oncologici, ma

anche per altre pato-

logie come la sclerosi.
Ieri il Consiglio dei ministri ha
dato l’ok a due Ddl presentati
dal ministro della Salute Livia
Turco che hanno un unico fi-
ne: quello di eliminare il dolore
ogni volta che sia possibile. Il
primo è una piccola svolta per-
chéautorizzafinalmenteimedi-
ci a non usare più il ricettario
speciale per gli oppioidi sempli-
ficando notevolmente le proce-
dure e perché liberalizza l’uso
dei derivati della marijuana an-
che per patologie gravi diverse
dal cancro. Il secondo renderà
possibile a tutte le donne di ri-
chiedere l’anestesia epidurale
gratis. Attualmente solo il 30
per cento delle partorienti ne
usufruisce e deve pagare una
somma che varia delle 700 alle
1500 euro. Un terzo provvedi-
mento stabilisce ancora lo stop
alla vendita degli alcolici in au-
tostrada 24 ore su 24.
I disegni di legge dalla settima-
na prossima saranno all’esame
della Commissione affari socia-
li. E sono stati accolti non senza
qualche perplessità soprattutto
da parte della destra. A comin-
ciare da Pedrizzi di An che ha
detto: «Sì ai farmaci antidolore,
ma no allo spinello terapeuti-
co» e Gasparri che ha subito at-
taccato il ministro: «Ho molti
dubbi sull'opportunità di vara-
re un disegno di legge sull'uso
terapeutico della cannabis - ha
detto - . L'obiettivo è chiaro: da-
re la sensazione che la cannabis
sia una sostanza positiva e che
quindi anche chi non la usa a
scopo presunto terapeutico, in
fondo non fa nulla di male. L

obiettivo vero è la legalizzazio-
nedelledroghe.Questovuol fa-
re il governo chesta attentando
in mille modi alla salute dei cit-
tadini. La Turco mette ticket di
ogni tipo per pronto soccorso e
ricoveri e vuole invece regalare
la droga». Non è così, replica la
Turco. «Questo è un Paese stra-
no - ha replicato - . Stiamo par-
lando di terapia antidolore, che
nullahaachevederecongli spi-
nelli, mentre basta che si parli
di cannabis e succede il fini-
mondo». E ha aggiunto: «Cre-
dosia importantealleviareildo-
loreognivoltacheciòèpossibi-
le e per questo abbiamo previ-
sto,conquestoddl,misuremol-
to attese dai medici e dagli ope-
ratori». Tra l’altro le statistiche
danno ragione alla Turco, per-
ché l'Italia è agli ultimi posti in
Europa nel consumo di oppioi-
di contro il dolore: solo lo
0,30% dell'intera spesa farma-
ceutica è destinata a questo ge-
nere di farmaci e il nostro paese
èseguitounicamentedalPorto-
gallo, che si classifica all'ultimo
posto con lo 0,28%.
Grandesoddisfazionedaimedi-
cidella Società italianacure pal-
liative: «Non vi saranno più
ostacoli formali e scuse per non
prescrivere queste medicine in-
dispensabili per lenire i dolori
di oltre trecentomila persone
ogni anno». Spiega poi Furio
Zucco del Sicp: «Altre due im-
portanti innovazioni introdot-
tedaldecretosonol introduzio-
ne nella farmacopea italiana
dei derivati di sintesi della can-
nabis,utilinelcontrollodialcu-
ni sintomi dei malati affetti da
malattie inguaribili infaseavan-
zata, e la possibilità da parte del
Ministero di introdurre nuove
molecole nell elenco dei farma-
ci oppioidi, attraverso un sem-
plice atto amministrativo, sen-
zalanecessità, sinoraobbligato-
ria,diunpassaggio legislativo».

Il pediatra: «Usiamola
per i bambini terminali»

Cos’è

Il ministro della Salute, Livia Turco, durante la conferenza stampa a Palazzo Chigi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

I farmaci contro il dolore
creano qualche perplessità se
somministrati ai bambini. Ma,
nella terapia del dolore pedia-
trica sono stati fatti molti passi
avanti. Antonio Chiaretti, pe-
diatra al Centro di Terapia In-
tensiva del Policlinico Gemelli
di Roma spiega che «per i
bambini attualmente i cannabi-
noidi non si utilizzano in pedia-
tria. Ma oramai sono proprio i
genitori a chiederci di fare una
terapia contro il dolore e dare
a questi bambini i farmaci più
adatti. Di fronte alla sofferen-
za anche i più vecchi pregiudi-
zi vengono superati, è la vera
conquista della medicina. Pen-
so che accadrà lo stesso an-
che verso la cannabis».

All’estero

SILVIO GARATTINI Per il farmacologo «è una scelta giusta, il dolore si può battere»

«Oppiacei utili anche per lenire i traumi»

L’analgesia epidurale
è una tecnica utilizzata per
controllare il dolore del
travaglio e del parto.
L’anestesista introduce -
attraverso un ago a livello
della regione lombare - un
tubicino di plastica, o
“cateterino”, che viene
posizionato a circa 4-5 cm
sottocute, nello spazio
detto appunto “epidurale”.
Questo spazio é formato
dal tessuto grasso
adiacente alle fibre nervose
che trasmettono il dolore
del travaglio. Attraverso il
cateterino si somministra la
soluzione analgesica. La
procedura richiede pochi
minuti e non è dolorosa,
perchè eseguita in
anestesia locale. Il dolore
scompare mentre le
contrazioni uterine
continuano ad essere
percepite in modo meno
sofferente ed il parto
avviene così con la piena
partecipazione della
partoriente.

■ di Anna Tarquini / Roma

Roma, il macchinista:
«Non ricordo niente»
Il pilota della Metro coinvolto nello schianto:
«Mai avuto guai con i nuovi treni spagnoli»

Un rapinatore è rimasto
uccisoe l'altroferito,aPom-
pei,Napoli,duranteunten-
tativo di rapina sventato da
un carabiniere. Il fatto è ac-
caduto ieri sera in una zona
isolata di Pompei, II traver-
sa di via Mesigno. Secondo
una prima ricostruzione il
carabiniere, in libero servi-
zio, ha notato che i due, su
unoscooterHondash,risul-
tatorubato,stavanocercan-
do di rubare l’auto a una
donna. Quando i rapinato-
ri hanno puntato la pistola
controlaconducente, ilmi-
litare ha estratto a sua volta
la pistola e ha intimato ai
due uomini di buttare a ter-
ra l'arma (poi risultata gio-
cattolo). I rapinatori hanno
peròcercatodi reagireeilca-
rabiniere ha sparato, ucci-
dendoneuno e ferendo l'al-
tro. È morto Lello Riccardo,
31 anni, di Boscoreale, pre-
giudicato con precedenti
perrapina.Feritogravemen-
te Giovanni Titas, 25 anni,
sottopostoainterventochi-
rurgicoaall’ospedalediTor-
re Annunziata.

Le Iene indagate per
il test-droga sui politici
Per la procura di Roma «violata la privacy
nel modo di acquisire il sudore dei deputati»

La prima prova scritta
dell’uso di cannabis si trova
in Cina, addirittura nel 2 mila
700 avanti Cristo. Dopo le
colonizzazioni l’uso e la
coltivazione aumentò a
dismisura, e molti Stati ne
vietarono così l’uso ad inizio
del ‘900. Negli ultimi anni è
tornata importante in ambito
medico: in Olanda dal primo
settembre 2003 le farmacie
vendono la cannabis
confezioni da 5 grammi a 40
euro la scatola. In Canada la
legge del luglio 2001 dà
facoltà di possedere e
coltivare marijuana per scopi
medici. Dal 2004 il governo
la distribuisce attraverso le
farmacie. Negli Stati Uniti
da quest’anno un estratto di
cannabis sotto forma di
spray sublinguale è studiato
ed eventualmente applicato
per lenire il dolore in pazienti
con tumore. Farmaci a base
di oppiacei circolano nelle
farmacie di Gran Bretagna,
Svizzera, Belgio e
Germania.

«È una misura assolutamente
giustacheserveacambiarelacul-
tura del dolore nel nostro pae-
se». Il professor Silvio Garattini,
direttoredell’IstitutoNegridiMi-
lanoemassimoespertodi farma-
cologia, accoglie con grande fa-
vore il provvedimento del mini-
stro Turco.
Professor Garattini, può
spiegare meglio cosa si
intende per
cannabis-terapia?
«È più corretto parlare di oppia-
cei e cioèdi tuttiqueiprincipi at-
tivi che si usanonella terapia an-
tidolore. Si tratta di morfinici

cheintervengonosuiricettoridel-
le cellule e leniscono il senso del
dolore.Laloroefficaciaècertifica-
ta in tutto il mondo e dati recenti
testimoniavano come l’Italia li
usi molto meno di paesi come la
Germania e altri paesi avanzati».
Per quali patologie si possono
usare. Tutti citano i malati
oncologici terminali..
«E invece gli usi sono molto più
ampi, a partire dalle patologie
traumatiche per passare a quelle
post operatorie. Insomma, lenire
il dolore è una componente im-
portantedellafarmacologiadiog-
gi».

La destra però grida allo
scandalo e parla di
liberalizzazione di vere e
proprie droghe...
«Non si tratta proprio di questo
visto che si è solo liberalizzato il
“visto” su farmaci che comun-
que vanno prescritti da un medi-
co. Inpiùnonsi parlaneanchedi
fumare cannabis perché in que-
sto caso manca l’evidenza di effi-
caciacontro il dolore.La criticaal
provvedimento è miope. In pri-
mo luogo perché la droga è pre-
sente in tutti gli angoli delle stra-
de e in secondo luogo perché an-
che Sirchia si adoperò per libera-
lizzarealcuneformedioppiacei».
Il ministro Turco sta dando

grande importanza alla
terapia del dolore, ma le
proteste sono tante. Perché?
«Perchénelnostropaese lamora-
le cattolica ha sempre visto l’ine-
luttabile dolore come una sorta
di purificazione morale. Poteva
andare bene nel secolo scorso,
ma oggi i medicinali ci sono e il
dolore sipuòbattere: èunabatta-
glia di civiltà».
Come portare avanti meglio
questa “crociata positiva”?
«Per esempio facendo in modo
che oltre a temperatura e pressio-
ne, nelle cartelle cliniche ospeda-
liere ogni giorno ai degenti si mi-
surasse il livello di dolore, com-
battendolo se troppo alto».

«Sono treni di nuova concezio-
ne,nonho maiavutoproblemia
condurli». Così Angelo Tomei, il
macchinista che era alla guida
del convoglio che si è scontrato
con un treno fermo nella stazio-
ne della metro A di piazza Vitto-
rio, parla al Tg1, ribadendo di
«nonricordarenullanellospecifi-
co dell’incidente che possa dare
indicazioni».«Quellamattinaso-
no arrivato a Roma con i mezzi
pubblici, come sempre» ha rac-
contato aggiungendo di sentirsi
ora«provato»perquellocheèac-
caduto. «Mi sento vicino alla fa-
migliadelladottoressaLisiea tut-
ti i feriti che ci sono stati», ha ag-
giunto ricordando che fare il
macchinista è sempre stata la sua
aspirazione perché è un lavoro
che gli è «sempre piaciuto per la
sua tecnicità».
Intanto l’autopsia compiuta ieri

pomeriggio sul cadavere di Ales-
sandraLisi,unicavittimadeldisa-
stro, ha confermato quanto si
presumeva: la donna è stata po-
tentemente spinta in avanti dal-
l’impatto causato dal treno tam-
ponante.Unaspintache l’hasca-
raventatacontroqualcosaprovo-
candole la rottura del cranio. Un
impatto dunque di grande vio-
lenza nonostante il macchinista
Angelo Tomei avesse cercato di
frenare. Tomei sostiene «di non
ricordare nulla» degli attimi che
hanno preceduto l’impatto, ha
spiegato il suo avvocato, a causa
di«unachiaraamnesiaseguitaal-
lo choc di quanto accaduto». Per
saperne di più occorrerà dunque
attendere «le consulenze che il
pm disporrà ne prossimi giorni».
Infine, l’avvocato ha precisato
cheilsuoassistito«nonharicevu-
to alcun avviso di garanzia» ma

che «è stato solo “avvisato”, co-
meattotecnicodovutodiunesa-
me irripetibile quale è un esame
autoptico e quindi della facoltà
dinominareunconsulente».Dal
punto di vista delle indagini gli
investigatori stanno lavorando
prevalentemente su due fronti.
Daun latogli agenti del commis-
sariato Esquilino hanno conti-
nuato a raccogliere le testimo-
nianze dell’incidente sentendo
alcuni passeggeri che erano sui
convogli al momento della colli-
sione. In questo modo la polizia
conta di riuscire a definire con
precisione un quadro della dina-
mica e delle modalità dell’inci-
dente.Dall’altro, sulversantetec-
nico la Polizia Scientifica, termi-
nati i rilievisuibinariealla stazio-
ne e la raccolta di materiale utile
all’inchiesta, sta preparando una
relazione da consegnare nelle
prossimeorealpubblicoministe-
ro.

POMPEI
Carabiniere sventa rapina
ma uccide un malvivente

Sono Iene, e sono indagate. Do-
po lo stop dell’authority è arriva-
ta ieri ben più che una censura.
La procura di Roma ha infatti in-
dagato cinque persone, compo-
nenti della troupe delle “Iene
Show”, nell’ambito dell’inchie-
stasul serviziodelprogrammate-
levisivochehatintod’imbarazzo
il Parlamento italiano. Chi face-
va le riprese, chiha fatto iprelievi
e chi approcciava i parlamentari,
ma soprattutto chi ha violato i
“vezzi” nascosti dei deputati.
L’ipotesi di violazione della pri-
vacy tracciata dal procuratore
Giovanni Ferrara e dal sostituto
Salvatore Vitello, riguarda le mo-
dalità di acquisizione del sudore
dei mal capitati onorevoli attra-
verso un tampone che rivela se
sonostateassuntesostanzestupe-
facenti. Il “Drug Wipe” ossia una
spolverata (wipe) sulla fronte,

peresempio,chepermettedi rive-
larepresenza di cannabis, anfeta-
mine, cocaina e oppiacei è dun-
que il vero indagato. Un nar-
co-test, conforme al protocollo
2.2 del 25 febbraio del 2005, che
non richiede nessun genere di
competenza medica ne apparec-
chiature particolari, solo poche
goccediacquadistillatae3minu-
tidi tempo,più facilediuntestdi
gravidanza. Un fazzoletto passa-
to con nonchalance sulla fronte
ed è fatta: 16 parlamentari su 50
positivi al test, di questi, quattro
alla cocaina. Le anticipazioni sul-
le rilevazioni del test prima che il
programmaandasseinondahan-
no fatto esplodere velocemente
la polemica. Esplosione che ha
sollecitato il Garante della Pri-
vacy a una verifica, e che ha infi-
ne bloccato il «molesto» servizio
per sospetta violazione della pri-

vacy. Sospetto che al momento
sembrerebbe essere confermato
dalla procura romana, che dopo
avereavviato le indagini, tregior-
ni fa, ha iscritto ieri le “Iene” sul
registro degli indagati. La faccen-
da delle Iene sembra farsi dun-
que sempre più seria. «Non vole-
vamo ridicolizzare il Parlamento
o le Istituzioni», si è difeso così
EnricoLucci, Iena,«il serviziosul-
la droga ha dato più fastidio ri-
spetto ad altri». «Incontestabile»
l'iscrizione nella lista degli inda-
gati della troupe del programma
tv le “Iene” secondo Gianluca
Melillo della Rosa nel pugno
mentre il capogruppo dei Verdi
alla Camera Angelo Bonelli defi-
nisce l’apertura dell’indagine
«sorprendente», perchè, «non si
riesce a capire quali violazioni
dellaprivacy ci siano state se non
è possibile individuare i parla-
mentari che hanno fatto uso di
sostanze stupefacenti».

■ di Massimo Franchi / Roma

L’INTERVISTA

L’epidurale: attenua
il dolore delle contrazioni

Cannabis liberacontroildolore
Il Consiglio dei ministri dà l’ok all’uso terapeutico dei farmaci a base di oppiacei: basterà una ricetta
Livia Turco: «Anche l’anestesia epidurale per il parto dolce sarà gratis». Niente alcool in autostrada

■ di Valerio Raspelli / Roma■ di Manuela Modica / Roma

In Olanda e Canada
si vende in farmacia

IN ITALIA
Critiche dalla destra, Gasparri:
«No allo spinello terapeutico»

Medici ed esperti: «Finalmente
dalla parte di chi soffre»

La terapia del dolore
sarà prescrivibile per tutti
i malati con patologie
croniche e invalidanti
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